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Cf Rito dell’iniziazione cristiana degli adulti p. 188-196; SERVIZIO 
NAZIONALE PER IL CATECUMENATO, Guida per l’itinerario 
catecumenale dei ragazzi, Leumann (TO), Elle Di Ci 2001. 
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Al Rito partecipano i ragazzi battezzati che hanno 
condiviso in gruppo la catechesi con N.N. che chiedono il 
battesimo. Ora N.N. sono pronti a entrare in un itinerario di tipo 
catecumenale.  

Al Rito sono invitati, oltre che gli amici, anche alcuni adulti: 
genitori, parenti, catechisti, accompagnatori. 

La prima parte della celebrazione o rito di accoglienza si 
celebra all'ingresso della chiesa; la seconda parte o liturgia della 
parola in chiesa.  
 

 
RITO DI ACCOGLIENZA 

 
Il gruppo si raccoglie all’entrata della chiesa. Il 

celebrante, rivestito degli abiti liturgici, vi si reca con i ministranti. 
Ci sia chi porta la croce astile e la Bibbia o il Vangelo. 

Dopo i saluti iniziali, con una certa naturalezza, il 
celebrante richiama l’importanza che ha per tutti quanto oggi si 
fa. 
 
 

PROPOSITO DI VOLER SEGUIRE GESÙ 
(proposito di voler entrare nel cammino di catecumenato) 

 
Il celebrante si rivolge a tutti i ragazzi del gruppo con simili parole: 
 

Celebrante: In questo tempo ci siamo incontrati, 
abbiamo avuto la possibilità di scoprire che 
Gesù vuole che tutti gli uomini lascino di fare il 
male, diventino suoi amici e fratelli e siano amici 
e fratelli tra di loro. Alcuni di voi desiderano 
ricevere tutti i sacramenti dell’iniziazione 
cristiana, altri la cresima e l’eucaristia. 
Mi rivolgo prima a chi non ha ancora ricevuto il 
battesimo. 
 

Il celebrante chiama per nome ogni candidato, che, una volta 
chiamato, si mette al centro del gruppo. Il celebrante si rivolge 
a lui con simili parole: 
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Celebrante: N. …………………, tu hai domandato di far 
parte di questo gruppo, hai incominciato a 
conoscere e credere in Gesù, vuoi ricevere il 
battesimo.  
Puoi dirci ciò che ti attira di più in Gesù? 

 
N. risponde liberamente. Ad esempio: 

Gesù è nostro fratello ed è venuto per salvarci. 
Conoscere Gesù è importante perché ci insegna 
ad essere buoni. Egli è Dio e ci ha rivelato che Dio 
suo Padre è anche nostro Padre e noi siamo suoi 
figli. Gesù è così buono che ci ha regalato anche 
Maria, sua madre perché sia la nostra madre. 

 
Facendo riferimento alla risposta, il celebrante domanda a N.N. 
se vogliono seguire Gesù (cioè entrare nell’itinerario 
catecumenale). 
 

Celebrante: Avete scoperto che Gesù vuole che tutti gli 
uomini diventino suoi amici e fratelli e siano amici 
e fratelli tra di loro. Io vi domando: volete amare 
Gesù e diventare suoi amici? 

 

N.N.: Sì! 
 
Celebrante: Avete scoperto che Gesù vi chiama per 

nome: volete seguirlo, fare attenzione a quello che 
lui vi dice come vostro vero amico? 

 

N.N.: Sì! 
 
 
Rivolgendosi ora agli altri ragazzi del gruppo il celebrante 
domanda se vogliono proseguire: 
 

Celebrante: Ora domando anche a tutti voi che volete 
ricevere i sacramenti della Cresima e 
dell’Eucaristia: volete amare Gesù e diventare suoi 
amici? 

 

Ragazzi: Si! 
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Celebrante: Avete scoperto che Gesù vi chiama per 

nome: volete seguirlo, fare attenzione a quello che 
lui vi dice come vostro vero amico? 

 

Ragazzi: Si! 
 
 
DIALOGO CON I GENITORI E CON LA COMUNITÀ 

 
Il celebrante rivolgendosi ai ragazzi candidati al catecumenato, li 
invita a chiedere il consenso dei loro genitori o dei garanti che li 
presentano. 

 
Celebrante: N.N. avvicinatevi ai vostri genitori e 

invitateli a venire qui insieme con voi per 
esprimere il loro consenso. 

 
I candidati si avvicinano ai loro genitori o garanti e li conducono 
davanti al celebrante, il quale continua: 
 
Celebrante: Cari genitori, N.N. domandano di prepararsi 

al battesimo. Voi date il vostro consenso? 
 

Genitori: Si, lo diamo. 
 
Celebrante: Vi impegnate ad aiutarli e a sostenerli nella 

loro preparazione al Battesimo? 
 

Genitori: Si, ci impegniamo. 
 
Il celebrante interroga allora tutti i presenti con queste parole o 
altre simili: 
 

Celebrante: Questi ragazzi, per proseguire la strada 
oggi intrapresa, hanno bisogno del sostegno 
della nostra fede e della nostra carità; hanno 
bisogno perciò anche di voi, amici e fratelli: vi 
impegnate ad aiutarli nel loro cammino di 
preparazione al battesimo? 
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Tutti: Si, ci impegniamo. 
 
 

SEGNO DI CROCE SULLA FRONTE E SUI SENSI 
 

Il celebrante, si rivolge a tutti i candidati e dice: 
 

Celebrante: Dio Padre vi ama e vi ha chiamato a 
divenire amici e fratelli di Gesù, suo Figlio. Ora io 
vi segno con il segno della croce del Signore 
Gesù Cristo, che è il segno dei cristiani. Facendo 
questo gesto noi ricordiamo che Gesù ci ha 
amato fino a morire per noi; col suo aiuto noi 
vogliamo fare altrettanto. 

 

Poi, per ogni candidato, il celebrante procede con la segnazione. 
 
Traccia con il pollice il segno di croce sulla fronte dicendo: 
 

Celebrante: N., ricevi la croce sulla fronte: Cristo stesso 
ti protegga con il segno del suo amore e della sua 
vittoria. Impara ora a conoscerlo e a seguirlo.  

 

TUTTI cantano ad ogni segnazione: Gloria a te, Signore!  
 
Mentre si segnano gli orecchi: 
Celebrante: Ricevi il segno della croce sugli orecchi, 

perché tu sia capace di ascoltare la voce del 
Signore Gesù. 

 

TUTTI: Gloria a te, Signore!  
 
Mentre si segnano le labbra: 
Celebrante: Ricevi il segno della croce sulle labbra, 

perché tu sia capace di annunziare la verità come 
ha fatto il Signore Gesù. 

 

TUTTI: Gloria a te, Signore!  
 
Mentre si segnano gli occhi: 
Celebrante: Ricevi il segno della croce sugli occhi perché 

tu possa vedere le opere del Signore Gesù. 
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TUTTI: Gloria a te, Signore!  
 
Mentre si segna il petto: 
Celebrante: Ricevi il segno della croce sul petto, perché 

con fede tu possa accogliere Gesù nel tuo cuore. 
 

TUTTI: Gloria a te, Signore!  
 
Mentre si segnano le mani tese e aperte: 
Celebrante: Ricevi il segno della croce sulle mani, perché 

tu possa essere capace di aiutare il prossimo. 
 

TUTTI: Gloria a te, Signore!  
 
Mentre si segnano le spalle: 
Celebrante: Ricevi il segno della croce sulle spalle, 

perché tu abbia la forza del Signore Gesù nelle 
difficoltà. 

 

TUTTI: Gloria a te, Signore!  
 
 
 
Il celebrante, rivolto a tutti dice:  
 
Celebrante: Vi segno tutti nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito santo, perché viviate sempre con 
Gesù ora e per tutti i secoli dei secoli. 

 

Tutti: Amen. 
 
 
 

CONSEGNA DEL CROCIFISSO 
 

Rivolto a tutti i ragazzi, battezzati o no - il celebrante dice: 
 

Celebrante: Tutti siete stati segnati dal segno dell’amore 
di Cristo. Rimanete dunque fedeli al suo amore e 
sempre vicini a lui. N.N., per ricordarvi questo 
impegno vi consegniamo un piccolo crocifisso. 
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D’ora in poi, ogni volta che farete il segno della 
croce ricordatevi di Gesù e del suo amore per voi. 

 
Il celebrante passa davanti a ciascun Catecumeno e presenta il 
crocifisso; essi, nel riceverlo, lo baciano. 
 
 
 
 

INGRESSO IN CHIESA 
 

Il celebrante invita a entrare in chiesa con queste parole o con 
altre simili: 
 

Celebrante: Cari N.N., ora potete prendere il vostro posto 
fra i cristiani riuniti nell'assemblea. Venite dunque, 
ascoltiamo il Signore che ci parla e preghiamo tutti 
insieme. 

 
Il gruppo entra processionalmente con un canto appropriato. 
 
Canto:….. 

 
 
CELEBRAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

 
Si porta il libro delle sacre Scritture che viene collocato con onore 
al suo posto. Il celebrante o un catechista può spiegare 
brevemente la dignità della parola di Dio che è annunziata e 
ascoltata nell'assemblea dei cristiani. 
Subito inizia una breve liturgia della parola. 
 
 
PRIMA LETTURA (Gn 15, 1-6.18) 
 

Non temere, Abram. Io sono il tuo scudo 
 
Dal Libro della Genesi 
 

Dopo tali fatti, fu rivolta ad Abram, in visione, questa parola 
del Signore: "Non temere, Abram. Io sono il tuo scudo; la tua 
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ricompensa sarà molto grande". Rispose Abram: "Signore 
Dio, che cosa mi darai? Io me ne vado senza figli e l'erede 
della mia casa è Elièzer di Damasco". Soggiunse Abram: 
"Ecco, a me non hai dato discendenza e un mio domestico 
sarà mio erede". Ed ecco, gli fu rivolta questa parola dal 
Signore: "Non sarà costui il tuo erede, ma uno nato da te sarà 
il tuo erede". Poi lo condusse fuori e gli disse: "Guarda in 
cielo e conta le stelle, se riesci a contarle" e soggiunse: "Tale 
sarà la tua discendenza". Egli credette al Signore, che glielo 
accreditò come giustizia. 
In quel giorno il Signore concluse quest'alleanza con 
Abram: "Alla tua discendenza io do questa terra, dal fiume 
d'Egitto al grande fiume, il fiume Eufrate. 

 
Parola di Dio 
 

Tutti: Rendiamo grazie a Dio 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 33, 2-3 6-7 8-9) 
 

R. Il Signore è vicino a chi lo cerca 
 

Lodate il Signore con la cetra, 
con l'arpa a dieci corde a lui cantate. 
Cantate al Signore un canto nuovo, 
con arte suonate la cetra e acclamate. Rit. 
 
Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, 
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. 
Come in un otre raccoglie le acque del mare, 
chiude in riserve gli abissi. Rit. 
 

Tema il Signore tutta la terra, 
tremino davanti a lui gli abitanti del mondo, 
perché egli parlò e tutto fu creato, 
comandò e tutto fu compiuto. Rit. 
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CANTO AL VANGELO 
Dio ha tanto amato il mondo, da dare il suo Figlio unigenito; 
chi crede in Lui ha la vita eterna. 
 
 

VANGELO (Mc 1, 15-20) 
 

Gesù chiama: «Seguitemi». 
 
Dal Vangelo secondo Marco 
 

Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di 
Dio, e diceva: "Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete nel Vangelo". Passando lungo il mare 
della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, 
mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. 
Gesù disse loro: «Seguitemi, vi farò diventare pescatori di 
uomini». E subito, lasciate le reti, lo seguirono. Andando un 
poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e 
Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti. Li 
chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca 
con i garzoni, lo seguirono. 
 

Parola del Signore 
 

Tutti: Lode a Te o Cristo 
 

Dopo le letture, il celebrante tiene una breve omelia. 
 

Si raccomanda una pausa di silenzio in cui tutti i catecumeni e gli 
altri ragazzi, invitati dal celebrante, pregano in cuor loro. Dopo il 
silenzio si fa un canto appropriato. 
 
Canto:….. 
 
 

CONSEGNA DEI VANGELI 
 

Se lo si considera opportuno, subito dopo il canto, ciascun 
ragazzo (anche i compagni dei catecumeni), accompagnato dai 
catechisti, si presenta davanti al celebrante, che ha in mano i 
Vangeli e dice:  
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Celebrante: N., ricevi il vangelo di Gesù Cristo Figlio di 
Dio. 

 

Ogni ragazzo, nel ricevere il Vangelo, lo bacia e si reca al suo 
posto. 
 
 

PREGHIERA 
 

Si fa quindi la seguente preghiera 
 
Celebrante: Preghiamo il Padre per questi nostri figli, 

compagni e amici, che oggi iniziano un nuovo 
cammino che li porterà ad incontrare il Signore, 
conoscerlo e amarlo. 

 
Lettore: Perché tu, Padre buono, accresca in loro di 

giorno in giorno il desiderio di vivere con Gesù, noi 
ti preghiamo. 

 

R. Ascoltaci, Signore. 
 
 
Lettore: Perché nella famiglia dei figli di Dio possano 

trovare gioia e vita, noi ti preghiamo. 
 

R. Ascoltaci, Signore. 
 
 
Lettore: Perché tu li tenga lontano dalla tentazione, della 

sfiducia e dello scoraggiamento, noi ti preghiamo. 
 

R. Ascoltaci, Signore. 
 
 
Lettore: Perché tu doni a loro la gioia di ricevere il 

Battesimo, la Confermazione e l'Eucaristia, noi ti 
preghiamo. 

 

R. Ascoltaci, Signore. 
 



 12 

 
Il celebrante conclude con questa preghiera:  
 
Celebrante: O Padre, che hai suscitato in questi ragazzi il 

desiderio di diventare discepoli di Gesù, fa' che 
camminino con perseveranza incontro a te, e 
vedano esauditi i loro desideri e la loro preghiera. 
Per Cristo nostro Signore. 

 
Tutti: Amen.  
 

CONGEDO 
 

Il parroco congeda i catecumeni e offre ai loro genitori un segno 
a nome della comunità, mentre l’assemblea canta. 
 
 
Canto:….. 
 


